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UN CANTO A DIO, SALVATORE E CREATORE:
(pp. 18-19 di “Sarete miei Testimoni”)
Mi presento: ciao a tutti, io sono Francesco!

Sono nato ad Assisi 8 secoli fa e, anche se sono trascorsi 800 anni, qualcuno mi ricorda ancora. Sono figlio di Pietro da Bernardone e di … provate a pensare il nome di mia madre; si chiamava Pica, era bella, dolce e con tanta fede. Il babbo voleva indirizzarmi verso una vita di ricchezze, ma io amavo la semplicità e la natura. 

Il denaro mi diceva poco. I veri valori per me erano altri come la bellezza, il canto, l’amicizia. Coi soldi di mio padre e il buon gusto di mia madre attraversai la mia infanzia, studiando poco e facendo altrettanto.

A 18 anni fui fatto cavaliere e la mia famiglia organizzò una gran festa; tutto il paese mi lodava. Con tutti i soldi che avevo potevo comprare quello che volevo e divertirmi come volevo. Ero il capo del gruppo dei miei amici, il più elegante, il più vivace, il più bello… mi chiamavano “il fiore dei giovani”. Partecipai alla guerra contro Perugia ma fummo sconfitti. Fui addirittura fatto prigioniero e durante l’anno di prigionia capii che la guerra non era proprio il mio mestiere ma non sapevo cosa decidere …
Tornato ad Assisi partecipai ad una festa coi miei amici, mentre tornavamo a casa coi nostri cavalli vidi un lebbroso ad un lato della strada, non so bene perché ma sentii dentro di me la voglia di abbracciarlo, di volergli bene. Così scesi da cavallo, gli donai qualche soldo e gli detti un bacio di pace.
Decisi di stare un po’ in silenzio meditando tra le campagne e le colline di Assisi, facendo spesso tappa nella Chiesetta di San Damiano a pochi chilometri dalla città. Era una chiesa piccola e diroccata, però c’era un bellissimo crocifisso sopra l’altare, era così affascinante che potevo stare ore a guardarlo! E proprio quel crocifisso mi parlò: "Va, ripara la mia casa che cade in rovina". All’inizio ebbi paura…un crocifisso che parla?! Poi capii che era il Signore che voleva dirmi qualcosa…mi guardai intorno: dovevo rimettere in uso quella chiesa. Allora presi le stoffe dalla bottega del mio babbo, le vendetti a Foligno e portai i denari al sacerdote di San Damiano perché riparasse la chiesa.

Non avevo pensato però che mio padre poteva non essere d’accordo…si arrabbio tantissimo e dovetti addirittura scappare per sfuggire alle sue ire! Il litigio con mio padre divenne davvero insopportabile e tutta la città ne venne a conoscenza. Mi spogliai di tutto! E non dico per dire, mi spogliai davvero! Davanti a tutta la città mi tolsi i vestiti, per far vedere che avevo fatto la mia scelta! Il vescovo rimase un po’ imbarazzato e fece portare qualcosa da mettermi sopra: portarono uno straccio per coprirmi.
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Andai a piedi fino a Gubbio, qui la gente era molto preoccupata perché vicino alla città c’era un lupo cattivo che mangiava gli animali e aveva anche ferito qualche uomo. Tutti i cittadini uscivano armati! Nessuno andava mai nelle colline intorno a Gubbio per paura di incontrarlo! Era un grande problema perché quasi tutti erano contadini e per vivere dovevano andare a lavorare proprio nei campi! Capii che qualcuno doveva fare qualcosa così decisi di andare dal lupo. Andai verso il bosco e il lupo mi venne incontro con la bocca aperta…devo ammettere che ebbi un po’ paura, così gli feci il segno della Croce e gli dissi: “vieni qui, fratello Lupo, io ti comando in nome di Gesù di non fare male ne’ a me ne alle altre persone”. Il lupo subito chiuse la bocca e si avvicinò a me come un agnellino, poi si mise seduto ai miei piedi. Sembrava volesse ascoltarmi così gli dissi: “Fratello lupo, tu fai molto danni da queste parti, hai fatto tante cose brutte, ferendo e uccidendo altre creature di Dio; per questo motivo la gente di qui vorrebbe ucciderti e ti è nemica. Ma io voglio, amico Lupo, farvi fare pace, così tu non darai più loro fastidio e loro ti perdoneranno ogni cosa che gli hai fatto e non ti daranno più la caccia. Il lupo iniziò a scodinzolare e a muovere il capo facendomi capire che accettava la mia proposta. Così misi la mia mano in avanti e lui mi dette la zampa: fu quello il segno della promessa! Poi  andammo insieme verso la città. Tutta la gente si riunì nella piazza dove eravamo io e il mio amico Lupo! Così raccontai a tutti quello che avevo fatto e che dovevamo perdonare quel lupo come tutte le persone che ci fanno qualche torto. E tutti erano contenti: avrebbero nutrito il lupo e gli avrebbero dato quello di cui aveva bisogno. Fui accolto come servo in un monastero a Gubbio, poi vidi che in città c’erano molti lebbrosi, feci amicizia con alcuni di loro: portavo le medicine e da mangiare e diventammo presto amici. Stavo bene lì, ma sentivo che non era la mia città, così decisi di tornare ad Assisi. Andai nella piccola chiesa di san Damiano… e la riparai. Passavo le mie giornate camminando e pregando, con addosso solo la mia tonaca e in mano il rosario: stavo proprio bene! Camminavo e quando incontravo qualcuno mi mettevo a parlare di Gesù. Parlando mi feci degli amici …e così non fui più solo! Bernardo e Pietro furono i primi che vennero da me dicendomi “Francesco, noi vogliamo vivere come te perché vediamo che sei Felice e vogliamo esserlo anche noi!”…immaginatevi la mia Gioia!!!  Ero al settimo cielo!…ed era solo l’inizio! Andammo a stare alla Porziuncola. Poco dopo ci raggiunsero anche Filippo e Egidio. Vestivamo tutti con il Saio, che diventò il simbolo della nostra povertà. Poi si aggiunsero altri ragazzi, iniziavamo ad essere tanti e pensai che sarebbe stato meglio se avessimo avuto delle regole e che queste fossero approvate dal Papa, come succede per tutti gli ordini. Nacque così l’Ordine dei Frati Minori approvato dal Papa che si chiamava Innocenzo III. La nostra casa divenne la Porziuncola. 
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Un giorno arrivarono due ragazze eleganti che chiesero di me: mi portavano dei soldi a nome di Chiara, figlia di Favarone di Assisi. Conoscevo Chiara di vista, era una ragazza molto bella, con uno sguardo sempre tranquillo che trasmetteva pace, era figlia di un uomo nobile di Assisi. Sapevo anche che Chiara già da molto andava di nascosto ad aiutare i più poveri, i lebbrosi, portando loro da mangiare e donando loro quel bellissimo sorriso! Quei soldi erano davvero tanti e non potetti accettarli, presi solo una di quelle monete d’oro per comprare un po’ di carne per me e per i miei amici. Poi mi dissero che Chiara mi voleva incontrare. Il giorno dopo andai con frate Filippo al luogo fissato e lì c’erano Chiara e la sua amica. Chiara mi disse che era Dio che l’aveva spinta a parlare con lui e che aveva fatto a Lui voto di castità: non si sarebbe mai sposata. Anche Chiara come me aveva deciso di appartenere a Dio e di dedicargli tutta la sua vita! Le dissi che secondo me le mancava solo una cosa: vendere tutto quello che ha e darlo ai poveri, come aveva detto Gesù e in questo modo presentarsi davanti a Dio. La vigilia di Natale io e Filippo andammo a San Damiano dove Chiara ci aspettava. Chiara accettò di vivere nella povertà, nel silenzio, nella preghiera e di diventare Sposa di Gesù, seguendo solo il Vangelo. Sarebbe andata ad abitare proprio lì a San Damiano. La nuova vita di Chiara iniziò nella domenica delle Palme dell’anno successivo: entrò nella chiesa e fece le sue promesse di povertà, silenzio, preghiera, lasciò i suoi ricchi abiti e si fece tagliare da Francesco i suoi lunghi capelli biondi. I genitori di Chiara, come i miei, non presero bene la scomparsa della figlia, ma quando capirono che si era consacrata a Dio capirono che ormai non potevano più fare niente. Anche Caterina, la sorella di Chiara, seguì la sorella a San Damiano, consacrandosi al Signore; e come lei molte altre giovani: nacque così l’ordine delle Donne povere. 
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Continuai i miei viaggi in giro per l’Italia, annunciavamo a tutti il Vangelo del Signore! Mi ammalai, era dura quella vita sempre in cammino, mangiando quello che si trovava. Arrivai ad un punto che proprio non ce la facevo più e Chiara e le Sorelle insistettero che dovevo farmi curare e riposarmi un po’. 
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Così rimasi a San Damiano da loro, le loro cure erano davvero amorevoli, mi davano da mangiare, mi curavano, mi sentivo davvero tanto amato! Capii che non sarei mai più potuto andare in giro a predicare il Vangelo o ad aiutare i malati e i poveri…ma qualcosa potevo ancora fare! Mi era sempre piaciuto scrivere e durante la mia vita avevo visto tante cose Belle….così composi questo il Cantico delle Creature. Bello no? Lo feci leggere a Chiara e lei scoppiò a piangere dalla gioia mi disse “Francesco, è davvero bellissimo, queste tue parole mi danno una grande pace dentro e sono sicura che la daranno anche a tutte le persone che lo leggeranno!”. Francesco, sentendo che la sua vita stava per finire si fece portare alla Porziuncola, dove morì il 3 ottobre 1226. Due anni dopo, fu dichiarato Santo dal papa Gregorio IX.
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ATTIVITA’: “Rinnoviamo il ringraziamento a Dio”.

Dopo aver diviso la classe in gruppi, ognuno cercherà di tradurre un pezzo dell’opera in un linguaggio corrente. Inoltre si sottolineeranno le frasi con le quali si è più d’accordo. Alla fine ogni traduzione verrà incollata in un grande cartellone.
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IL CANTICO DI FRATE SOLE 
(o “CANTICO DELLE CREATURE”)

Altissimo, Onnipotente, Bon Signore,

tue so’ le laude, la gloria e l'onore 

e onne benedizione.

A Te solo, Altissimo, se confano
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e nullo omo è digno Te mentovare.
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Laudato sie, mi Signore, con tutte le tue creature,

spezialmente messer lo frate Sole,

lo quale è iorno, e allumini noi per lui.

Ed ello è bello e radiante cun grande splendore:

de Te, Altissimo, porta significazione.

Laudato si, mi Signore, per sora Luna e le Stelle
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in cielo l'hai formate clarite e preziose e belle.

Laudato si, mi Signore, per frate Vento,

e per Aere e Nubilo e Sereno e onne tempo,

per lo quale a le tue creature dai sustentamento.

Laudato si, mi Signore, per sora Acqua,

la quale è molto utile e umile e preziosa e casta.
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Laudato si, mi Signore, per frate Foco,

per lo quale enn'allumini la nocte:

ed ello è bello e iocondo e robustoso e forte. 
Laudato si, mi Signore, per sora nostra madre Terra,

la quale ne sostenta e governa,

e produce diversi fructi con coloriti fiori ed erba.


Laudato si, mi Signore, per quelli

che perdonano per lo tuo amore

e sostengo infirmitate e tribulazione. 
Beati quelli che 'l sosterrano in pace,

ca da Te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato si, mi Signore,

per sora nostra Morte corporale,

da la quale nullo omo vivente pò scampare.

Guai a quelli che morranno ne le peccata mortali!

Beati quelli che troverà

ne le tue sanctissime voluntati,

ca la morte seconda no li farrà male.

Laudate e benedicite mi Signore,

e rengraziate e serviteli cun grande humiltate.[image: image1.png]
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GIOCO: “Il viaggio della vita”.








Due ragazzi devono percorrere una strada (in avanti o indietro); i passi dipendono dal numero che hanno i ragazzi da loro scelti. Il resto della classe starà in cerchio con 2 cartoncini in mano (2 rossi, 2 neri, 1 rosso e 1 nero) con un numero, da tenere nascosti. Il colore rosso fa andare in avanti e in nero all’indietro. Vince chi dei due ragazzi arriva al traguardo.








Preghiera:  L’Albero di Vita.





Ti vedo Gesù, sei sulla Croce.


Appeso al legno privo di vita.


Era un albero, ora è una Croce.


Tu sei sulla Croce e perdi la vita.


Gesù, io credo che tu sei risorto


Dopo tre giorni,


e hai lasciato il sepolcro.


Il tuo albero fiorisce


La Croce si riempie di vita.


Era un legno, ora la tua Croce


È per me un albero di vita.


La Croce è un albero di vita.


Sulla Croce vedo la vita.











LAUDATO SII





Rit.  Laudato sii o mi Signore (4 v.)





E per tutte le creature


Per il sole e per la luna


Per le stelle e per il cielo


E per l’acqua e per il fuoco.  Rit.





Per sorella madre terra


Ci alimenta e ci sostiene


Per i frutti, fiori e l’erba


Per i monti e per il mare.  Rit.





Perché il senso della vita


È cantare e lodarti


E perché la nostra vita


Sia sempre una canzone.  Rit.





E per quelli che ora piangono


E per quelli che ora soffrono


E per quelli che ora nascono


E per quelli che ora muoiono.  Rit.











PREGHIERA SEMPLICE





Signore, fa’ di me uno strumento


della tua pace.


Dove c’è odio, io porti l’amore.


Dove c’è offesa, io porti il perdono.


Dove c’è discordia, io porti l’unione.


Dove c’è errore, io porti la verità.


Dove c’è dubbio, io porti la fede.


Dove c’è disperazione, io porti la speranza.


Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.


Dove c’è tristezza, io porti la gioia.


O divino Maestro,


che io non cerchi tanto


di essere consolato, quanto di consolare.


Di essere compreso, quanto di comprendere.


Di essere amato, quanto di amare.


Infatti: dando si riceve


dimenticandosi , si trova comprensione.


Perdonando si è perdonati.


Morendo si resuscita alla Vita.





San Francesco
















































































































































































































































































































































































































































































